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Non si darà'ascolto a reclami quando 
non Siano: accompagnati da ‘una fascia 
sotto cui si spedisce il giornale all’ab- 
bonato che reclama. 


TORINO, 10 SETTEMBRE 


I NOSTRI ALLEATI 


Pubblichiamo qui sotto ‘una ‘Tetterà ‘im- 


portante che troviamo nel Nord, la quale ca- 
ratterizza abbastanza chiaramente l'attitudine 
delle due potenze occidentali a nostro ri- 
guardo. 

Nel momento in cui una logica necessità 
spinge’ le nostre sorti nel' mare ignoto delle 
avventure;' giova sapere senza equivocicon 
chi ci troviamo, ‘e di‘chi, e‘ sino ‘a’ qual 
punto dobbiamo fidarci. Sotto di questo a- 
spetto la'lgtteta'‘che ‘segue merita di essere 
seriamente considerata: 

7 Parigi} settembre. 

Ora una parola sugli ‘affari d’Italia, 
su questa grave quistione che assorbe oggidi, 
a spese dell'Oriente, l’attenzione del mondo. 

lo' amo le! situazioni debise, e la + complica- 
zione; l’incertezza, degli: ‘avvenimenti «che; sta- 
vano per compiersi, hanno sparso in questi 
ultimi tempi: una, certa: oscurità;.sulle disposi- 
zioni delle potenze, un certo imbarazzo nella 
loro politica. A Londra come a Torino si e- 
sitò a lungo sul partito che doveasi prendere; 
ma finalmente lo si prese, e poichè d'altronde 
la ‘nostra politica resta fedele al suo punto di 
partenza è costante a se medesima, così sono 
situazioni nette, fatti - positivi, tendenze. precise 
di cui oggi posso: farvi cenno, 

Il gabinetto inglese, oscillante fra due, politi- 
che, quella del 1815, a cui sembra voler ri- 
tornare, e quella del 1848, da cui non {vuole 
totaliménte ‘dipattirsi, prese il partito di terier 
dietro ad entratnbe senza ‘inquietarsi’ troppo 
del come ‘mettérle d'accordo. Ne amdrà'indé;'ine, 
mediarite! due ‘sacrifici. Al mezzogiorno sacri- 
fica il re di Napoli all'Italia; ‘al nord' sacrifica 
la, Venezia all'Austriai Co'suoirsussidi; co” suoi 
volontari: spinge le forze :attualmente: disponi- 
bili dell’Italia ad una lotta suprema, e me- 
diante i suoi consigli: e la sua diplomazia ras- 
sicura l’Austria ‘e. dissuade l’Italia. dal .pen- 
siero che nutre d'impegnare la lotta. Questa 
contraddizione, questo doppio giuoco, se mi è 
permesso ‘di valermî d’una'espressiorle ‘leggera 
pet caratterizzare! unà politica “che ‘nom ‘lo è 
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CRONACA. MILANESE 


Sommario. — ‘La quartia mobile. — Chiu- 
sure ed ‘aperture. — Le sale di Brera e l’arte 
italiana ‘contemporanea. — Una battaglia’ di 

.. Palestro.— La Scata: — Bottesini.— Il ballo.— 
Marco Visconti. — Un opuscolo. 


( è una provvidenza per tutti; la c° è per- 
fio per quel povero ma' enesto cittadino, che, 
ixchiodato in Milano dai propri affari, o da 

. mancanza di mezzi, sospîrava, forse, fin dalla 
nascita il beatò giorno in cui gli fosse dato di 
andar un po’ in villeggiatura, Per questò pri- 
gioniero della civiltà , settembre ed ottobre 'e- 
rano due mesi insoffribili ; }a vista d’una car- 
rozza carica di bauli è piena di allegri villeg- 
gianti, che s’ avviasse verso' una delle porte 
della città gli facea ‘spuntar le lagrime sul ci- 
glio; perfino l’ombra della ‘guglia del duomo) 
della guglia tantò amata nel resto dell’ anno, 
or gli riusciva uggiosa e senza slancio.... 

Ebbene, quella tal provvidenza chè manda 
la ‘lana a' secorida ‘della neve, quèst’ anniò ha 
voluto provvedere anche a lui; ed inventò la 
villeggiatura di Alessandria. ; 

Il luogo; hon' dico, potrebbe essere più ameno 
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meno; è: il: solo: elemento ‘di torbido ‘e. d’incer- 
tezza iche' pesa: ‘ancora. sulla sittazione. Esso 
è attenuato ‘dalla ‘certezza in ‘cui si è, che 


| l'Inghilterra non né ‘sortirà punto, e ‘che essa 


continuerà a perdervi quel poco che gli resta 
di credito nell'opinione dei popoli, come. in 
quella dei gabinetti. (Crediamo che. questo giudi- 
zio, dimostrì troppa severità, a proposito. d’una 
politica che però ha sempre giovato al principio 
liberale in Europa). 

Quantevalla Francia, signore, la .sua ‘attilu- 
dine è ‘fortunatamente monda da quialsiasi am- 
‘biguità. Dopo il trattato di Zurigo e dirò anzi 
dopo, il colloquio di Villafranca, la' sua ‘politica 
restò la stessa. Noi, mediante la guerra di 
Lombardia; abbiamo dato all'indipendenza del- 


l’Italia 1’ aiuto decisivo, e reso una volta que-.| 
sto grande servizio ‘all’Italia, abbiamo avuto il! 


merito di rendérlene ‘un altro: non «meno pre- 
zioso, quello cioè ‘di lasciarla libera div finire 
da se medesima con uno sforzo ‘politico 0 mi- 
litare , a seconda che le circostanze 'glielo 
suggerirebbero, l'impresa difficile che noi ave- 
vamo cominciato, non senza gloria , a nostro 
rischio e pericolo. 

La nostra opinione era che lo sforzo degli 
italiani per la compiuta liberazione della loro 
patria doveva’ essere d’una natura esclusiva- 
mente politica. 

Essi ne .pensarono diversamente ed ' è. col 
mezzo delle armi e mediante le amnessioni che 
aVi cospitano dopo Villafranca. Nòî consiglia- 
vamo: ai principi, quando ne èra ancora il 
tempo, una politica nuova di concessioni: e' di 
liberalismo ‘ben ‘inteso; Noi consigliavamo agli 
italiani di cessare dall'essere ‘sudditi sediziosi 
per diventare cittadini attivi, energici, capaci 
di rendere alla loro patria confederata un rin- 
novamento: di benessere e. di libertà. Nè i.prin- 
cipi, nè i sudditi si sono adattati ai nostri 
consigli. Noi non abbiamo imposto le nostre 
opinioni nè agli uni, nè agli altri. Ma dopo a- 
ver assistito ‘irmpassibilmente alla ‘caduta dei 
principi che non accettarono i nostri pareri 0 
li accolsero troppo tardi, ‘aridtémo noi, pér'una 
parzialità che: non sarebbe ‘giustificabile ‘da 
nessuna considerazione, sostenere i patrioti i- 
‘taliami im una’ via in cuit si soriò impegnati 
senza di rioi e renderli così d’un modo deter- 
minato gli arbitri della nostra. condotta? In 
una parola, 1’ Italia potrà essa. impegnare la 
Francia, senza che la Francia l’abbia. voluto ? 
Questo era il nostro quesito: ora non lo è più, 
Il nostro governo diede da ultimo a Torino 
questa assicurazione Ja quale, siatene sicuro, 
satà susseguita ‘da èffetto; che se il Piemonte 
attacca l’Austria nella Venezia, la Francia'non 
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più ‘aprico, più campestre ; ma non monta. È 


fuori di Milano. 
Beati loro che, servendo la patria, ‘hanno 


‘| trovato il modo di caearsi un desiderio arden- 


tissimo del'cuorè : quello di andare fuorì di 
Milano. a «passare «l'autunno. 

Impiegati — a cui; }’ ingente lavoro dell’uf- 
ficio, avea già tolta la speranza di ottenere un 


| permesso — bottegai .— che o perchè soli, 0 


perchè mal accompagnati non ‘avrebbero osato 
lasciare il negozio in mano del socio o del fat- 
torino. — ‘letterati — che fuori dalle ‘porte non 
potrebbero trovare da far colezione e tanto 
meno da pranzo — accorsero volontari è vo- 
lentieri a iscriversi, per far parte di questa 
partita armata: di: piaceré. Partita ‘di ‘piacere 
che da, campo ‘al governo di usare tutte le sue 
forze vere , agguerrite ‘e disciplinate + laddove 
farà forse un: po’ più caldo che:nella cittadella 
d’Alessandria. 

Ma ogni medaglia ha il suo rovescio. Fra .i 
volontarii; pronti, a partire, ce n° è pure una 
buona parte, che si sono iscritti per vero sen- 
timento patrio; e che avrebbero potuto invece 
andarsene ai dolci ozii della, campagna ‘senza 


lasciare un solo pensiero a Milano. Ebbéne, a° 


costoro, il biglietto che li dichiara mobilizzati, 
invece di apportare la gioia’ ed.il tripudio, fece 
arricciar un po' il naso. (uel biglietto è con- 
cepito così militarmente, e toglie così qualun- 
que idea di volontariato, che questi signori, 
colti all'improvviso, per poco non si pentirono 


d' essere andati ad iscriversi. Bisogna compa-' 
tirli però! Quella specie di malintelligenza che 


1eL 
‘ guarentirebbe assolutamente l'aggressore con- 

tro nessuna delle conseguenze della ‘sua deter- 
| minazione. Néi ducati; nè le Romagne, né la 
Lombardia formano eccezione a questo prin- 
‘ cipio, 

L'Austria reagendo nel modo: che vorrebbe 

© potrebbe contro il Piemonte, sarebbe legitti- 
| mamente considerata de noi come’ usante del di- 
‘ ritto della legittima difesa. Se infatti dopo’ la 
|'sua ‘aggressione dell’ anno scorso ed' il suo 
passaggio del Ticino noi le‘abbiamo ‘tolto > la 
Lombardia, ion vi sarebbe alcuna logica a to: 
i glierle la Venezia perchè il Piemonte avrebbe 
| alla sua volta passato il Mincio, 
L’ Italia sta dunque. per. essere. sottomessa 
‘al principio -del'inon intervento in tutto quanto 
esso ha di rigoroso, ma anche altresì per 
quanto contiene di salutare. 

Si parlò di un concorso, ma indiretto, che 
sarebbe prestato dalla Francia nel caso d’una 
lotta contro l’Austria. Si pretese che il gabi- 
netto sardo medesimo avrebbè sollecitato una 
guarnigione francese per le città di Lombardia, 
od 'almenò del Piemonte, ‘mentre esso  lotte- 
rebbe altrove colle sue forze diventate dispo- 
nibili. Bisogna veramente essere poco solleciti 
della verità per prestare pubblicamente ad un 
governo sensato, una così assurda proposizione. 
Si crede mai che la Francia acconsentirebbe 
di andare în Italia per conto della Sardegna(?) 
sostenendo quella parte di giannizzero che al- 
tra volta sosteneva l’ Austria ‘per conto dei 
duchi, del papa e talvolta del re di Napoli ? 
No: signore. La Francia. è. abbastanza. imba- 
razzata dalla parte spiacevole che subisce. a 
Roma. per uno scrupolo religioso ; perchè vo- 
glia ‘darsi politicamente lo stesso imbarazzo ‘ al 
nord della ‘penisola. 'Una tale occupazione; ol- 
trecchè sarebbe considerata, con ragione, come 
un ‘atto d’ostilità contro uno stato col quale 
è regolarmente in pace dopo 1’ abboccamento 
di Villafranca, sarebbe certamente riguardata 
con occhio sfavorevole dall'Europa. La Fran- 
cia, direbbesi, si prepara in Italia «dei nuovi 
ingrandimenti : non è .un’Italia indipendente , 
è un'Italia francese ch’essa vuole sostituire ad 
un Italia austriaca. Ecco quel ‘che ‘si direbbe 
con un’apparenza di ragione, ed'è ‘quanto non 
vogliamo, perchè questo è 


è contrario alle nostre 
intenzioni ed allo scopo che ci proponiamo. 
E già molto per. gli italiani, ma è certa- 
mente bastante per noi che li abbiamo con un 
primo sforzo, che loro era indispensabile, resi 
padroni: presso a poco dei. loro destini. Essi 


hanno usato di questo potere ed 'abbenchè ne 
abbiano usato in modo diverso di quello che 
noi consigliavamo, lo hanno fatto però con una 
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esiste, ed'esisterà forse in eterno tra una di- 
Visa militare e una marsina da borghese, tra 
un képpi ed un cilindro, tra una ‘sciabola ed 
una bacchettina, fu la sola cagione ‘innocente 
di quella specie di urto nervoso. 

Immaginatevi infatti un libn, volontario, pieno 
di buona volontà e di coraggio . . . civile, con 
venti o venticinque mila lire all'anno da spen- 
dere ; il quale, mentre sta prendendo un caffè 
e pamera, avvolto nella sua ricamata veste da 
camera, coi piedi'în pantofole ancora più rica- 
mate della veste, riceve una lettera concepita 
in questi termini: /! signor tal dei tali è“co- 
mandato a far parte della guardia mobile, prima 
legione ecc.,‘e farà il servizio in qualità di sem- 
plice milite. Mi concederete che quel comandato 
e quel servizio devono far un certo senso a un 


volontario Ron, ricco, indipendente; usò a to- 


mandare ad essere obbedito, e servito. 

lo spero che nessune prenderà sul. serio o 
in mala parte questò mio piccolo scherzo sulla 
guardia mobile. E dico spero, sebbene în fondo 
ne abbia poca speranza; giacchè per molte 
prove, ho dovuto ormai persuadermi di questo 
terribile. dilemma : 0 che io mi spiego molto 
male, o che'‘non tutti quelli che mi leggono 
sono aquilè di intelligenza e di penetrazione. 

Dopo l’importantissimo della guardia mobile, 
i più importanti avvenimenti della scorsa set- 
timaia si riassumono in ‘questé due parole : 
chiusure ed aperture. Chiusure di scuole, di 


ginnasii, di accademie, di conservatorii : aper- 


turè di teatri e delle sale del 


palazzo di Brera 
all'esposizione di‘ belle arti. 


mendan mirinira lati Lon pa 


Le Associazioni si ricevono, 
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Un foglio arretrato Cent, 40. 


incontestabile brayura ed ‘abilità. Sino adesso 
nella via dell’unità ‘e delle: annessioni essi. fu- 
Tono intreprerdenti, arditi, audaci. {Essi non 
mancarono di destrezza. 1 risultati che hanno 
ottenuto sono considerevoli. L’ unità ‘ch” essi 
vogliono raggiungere, salvo Roma e Venezia, 
sorpassa tutto quanto potevano aspettarsi in 
un sol anno di sforzi. Spetta ad essi di con- 
tinuare come fecero sin qui. Che misurino le 
loro forze, che si rendano un ‘conto esatto di 
ciò che possono fare,..ed essi mostreranno nélla 
Più grave contingenza che sta — bentosto per 
sorgere, come dopo avere avuto molta prodezza 
ed audacia, non mancano nemmeno della pru- 
denza. ‘ 

Per quanto seducente sia l’oceasioue “per 
l’intima natura di Vittorio Emanuele, questo 
principe è deciso ad. impadronirsi del . movi- 
mento, ma per regolarlo. Gli sforzi .ed anche 
la demissione del signor di Gavour,. la ;,quale 
posso assicuraryene, venne offerta recentemente, 


non furono senza frutto. : 

; Di tre uomini che personificano.il movimento 
italiano, Cavour.,. Garibaldi .e Mazzini, è dun- 
que.il primo che dominerà Ja situazione: e sa- 
prà stornare abbastanza a tempo l’Italia. dallo 
scoglio; militare dell'Austria. contro cui;.. nello 
stato attuale delle cose,: essa.si romperebbe in- 
fallibilmente. ; 

Una..sola circostanza‘ potrebbe rendere pos- 
sibile una lotta ad armi così ineguali. Sarebbe 
l’insurrezione. di Venezia ‘ed il:.sollevamento 
in massa delle popolazioni. Ma quando questa 
insurrezione non «ebbe luogo: nel 1859, : quando 
le nostre armate ersno +a' Milano “e la nostra 
flotta nelle lagune:,.\ è forse presumibile ‘che 
possa aver luogo (adesso ? 

Bisogna: bene riconoscerlo; la'libèrazione' di 
Venezia nel 1848 non fa guari che il risultato 
d’una sorpresa. L'Europa intera’ era in fiam- 
me. L'Austria nom aveva nulla predisposto per 
comprimere ‘a Venezia la più piccola ‘ solleva- 
zione (?). Nulla nel sistema di’ difesa di que- 
Sta piazza era stato calcolato per degli’ avve- 
nimenti interni che‘non sì prevedevano. Come 
piazza di guerra, Venezia non erà stata ‘eonsi- 
derata che da un sol ‘punto‘di vista; quello di 
un'invasione d’un’armata straniera ‘in Italia. 
Ed è perciò, per: esempio; come ne fan fede 
le relazioni ufficiali degli* avvenimenti di Ve- 
nezia, che il forte di Malghera era stato co- 
strutto non già nello scopo di ‘ aumefitare la 
forza della- piazza, ma per mettere nelle man 
della guarnigione di Venezià!un) punto da cu 
essa potrebbe, quando.) volesse , prendere l’of- 
fensiva contro la, terraferma, supponendo;sem- 
pre che il nemico che si verrebbe ad attac- 


e 
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Le belle arti sì continua a, chiamarle. cos ì 
per la stessa ragione che certe donne:a 50 ann 
conservano gli adoratori e le adulazioni della 
loro giovinezza. Ma in verità, senza pretendere 
a pessimismo, si può dire che le sono deca- 
dute non poco da quel che furono un. giorno 
fra noi. Anche il realismo, quel realismo che 
invade ogni cosa, ha contribuito assai, secondo 
me, a dar loro un’aria povera e gretta. Dico il 
vero, quando. vedo in mezzo al cortile di Brera 
quel Napoleone nudo . . . che esce dal bagno, 
non posso a meno che di ridere; ma dal nudo 
di Canova, ai cenci di Induno, ci corre. 

L’ esposizione di quest'anno, avuto riguardo 
alle sublimi circostanze dell’ epoca, poteva es- 
sere molto più povera. di quello, che è, che 
nessuno avrebbe pensato a lamentarsi. Quanti 
artisti che, lasciato in un canto penelli o scal- 
pello, stanno con un buon fucile in ‘ispalla a 
schizzar sul vero il gran quadro della storia 
italiana ! i i 

Dirò di più. I bei dipinti sono, in numero 
maggiore dei mediocri e dei bratti.  Fuorchè 
nell’ ultime sala, da dove si esce, ‘@ che è per 
così dire il refugium peccatorum, non vedi que- 
st’anno gli sgorbi inverecondi di due € di quat- 
tro anni fa. Pare che i spegascitt abbiano avuto 
vergogna di mostrarsi, stavolta. Io spero che 
essi diventino tutti colonnelli e generali. Ci 
.guadagneranno in tre. Essì, la patria e l’arte. 
; Nondimeno — maledette reticenze! — io 
profano, non ho trovato neppur nei buoni ar- 
tistì ciò che mi aspettavo. Quel difetto che, la 
critica va avvertendo da tanti anni nelle mo- 
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‘care, sarebbe un'armata straniera che avesse 
| riuscito a gettare l’armata austriaca fuori delle 
% — provincio italiane. Nessun punto strategico era 


stato disposto dentro della città per rendere la 
guarnigione padrena di ogni movimerto di 
Venezia. 1 due punti più. essenziali, vale a 


dire, le due. vie che menano a Rialto, erano” 


sprovvedute d’ogni opera adatta alla difesa. La 
guarnigione non aveva una. barca, non una 
gondola che le appartenesse: la custodia delle 
lagune, per cui ci vuole una flottiglia parti- 
colare, non le era affidata.» Le barche neces- 
sarie al servizio giornaliero della piazza erano 
fornite ogni mattina, dietro requisizione, da in- 
traprenditori particolari. Dimodochè, il primo 
giorno dell’insurrezione ogni mezzo di tra- 
sporto e di comunicazione, fece ad un tratto 
difetto all’amministrazione. 

Tale era lo stato delle cose a Venezia nel 
1848, ed ancora l’insurrezione non vi scoppiò 
e trionfò ae non dopo la notizia della rivolu- 
zione compiuta a Vienna. 

Ma ‘oggidì’ quanto mai la situazion> delle 
cose è cambiata! Lavori difensivi interni ed 
esterni furono fatti da tuite le parti, e Ve- 
nezia è così facile a difendersi contro gli abi- 
tanti, quanto contro l’attacco d’un’armata dal 
di fuori. Vi sarebbe dunque della temerità a 
sperare che il Piemonte potesse in una guerra 
contro l’Austria calcolare , nella Venezia, su 
di una potente diversione per parte degli abi- 
tariti d’una città che l’anno scorso dovette re- 
primere anche durante la campagna di Ma- 
genta e Solferino il suo ardire per la causa 
nazionale. (Osserviamo ché Venezia nel 1859 
non fece nè più, nè meno delle altre città ita- 
liane. Si credeva che la lotta dovesse essere re- 
golare; e nessuno ìmmaginava che dovesse essere 
così bruscamente interrotta) La lotta sarebbe 
dunque esclusivamente militare, e nello stato 
presente delle cos quando non havvi in Pie- 
monte ‘che un’armata solo per metà organiz- 

zata, ed a Napoli delle truppe disorganizzate , 
una ‘guerra contro l’Austria, senza la Francia 
e l'Inghilterra, sarebbe un naufragio nel quale 
potrebbe ben profondarsi l'avvenire d’Italia. 

Mi sarà permesso di emettere qui un’ultima 
idea: è che dal punto di vista politico la do- 
minazione provvisoria dell’Austria su Venezia, 
per l’Italia che si costituisce su nuove basi, è 
un bene. Riunita in tutta la sua estensione e 
guarentita per sempre, a quanto pare, contro 
ogni attacco per parte dell’ Austria e della 
Francia per mezzo di una ricognizione o gua- 
rentigia europea, l’Italia cederebbe forse alla 
sua naturale inclinazione e si dividerebbe an- 
cora. Con una spada di Damocle momentanea- 
mente sospesa sulla testa, essa sentirà il bi- 
sogno di restare unita, d’organizzarsi militar- 
mente per finire un giorno da se stessa, quando 
gli avvenimenti glie ne forniranno l’occasione, 
l’opera: della sua compiuta liberazione. (Giu- 
dichiamo pressochè inutile fure le nostre riserve 

su quest'idea di fare della Venezia Vl’ ostia pro- 
pistatrice, sebbene momentaneamente, delle altre 
purti d’Italia) 


CORPI. DISTACCATI 
DELLA GUARDIA NAZIONALE. 
Ecco il R. decreto e relativo ordine del mi- 
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derne produzioni degli artisti, è ben lungi dal- 
l’ essere corretto. Voglio dire la poca ispira- 
zione, la meschinità de’concetti , la mancanza 
di quella idealità insomma, per cui un’ opera 
d’arte va distinta da un dagherotipo, e da una 
fotografia. Ò 
Ecco, per esempio; una battaglia di Pale- 
siro. Stupenda tela invero ; ma è forse una 


battaglia, codesta? Dov è il feroee odio di, 


razza, l’ irrompere delle schiere , 1° odore del 
sangue e della polvere, la fatale necessità di 
vincere o di morire, le grida degli assalitori , 
il frastuono dei colpi, il tuonar del cannone , 
il lamento dei feriti ?.... Sì; tutto ciò .io vo- 
glio udire, e vedere, e sentire in un quadro 
che mi promette una battaglia. 

Invece ? I pittori dell’ epoca nostra s’accon- 
tentano di presentarmi la fotografia più o meno 
irriprovevole, più o meno precisa, di un reg- 
gimento a pied’arm, o d’un battaglione che si 
avvia verso il luogo dell’azione. Chi non si ri- 


corda del quadro di Induno, la battaglia della ‘ 


Cernaia ? Tutt’al più si vede alla lontana un 
po’ di fumo, e felice notte ; giacchè il resto è 
tutto nell’immaginazione dell’artista e del colto 
pubblico. 

Un altro difetto che salta agli occhi, è une 
certa negligenza studiata, che i pittori apprez- 
zerenno forse, ma che il pubblico non capisce 
nè vuol capìre, E’ si direbbero abbozzi certi 


‘quadri ; invece son finiti e... strafiniti. Se fosse 


msi par guadagnar tempo, non dico ; facciano 
loro! ma se è proprio per un vezzo, non sa- 
prei trovarne il motivo. 


nistro dell’interno in data 8 corrent» per la 
mobilizzazione di 10-battaglioni della guardia 
nazionale: 


VITTORIO EMANUELE Il, Ecc, Ecc. 

Sentito il consiglio dei ministri, 

Sulla proposizione del ministro dell’interno: 

Viste le leggi 4 marzo 1848 e 27 febbraio 1859, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo . 

Art. 1. La guardia nazionale è chiamata a som- 
ministrare immediatamente corpi distaccati pel 
servizio di guerra, 

Il numero degli uomini richiesto successivamen- 
te a misura del bisogno ed il loro ordinamento 
saranno determinati per decreti del ministre; del- 
l’interno. 

Art. 2. La designazione dei militi ‘sarà fatta , 
nella città ove la guardia nazionale è costituita di 
più legioni, dal oomando generale della medesima, 


‘| e nelle altre, dal governatore, intendente. gene- 


rale od intendente assistito dal comandante la 
milizia e da tre ufficiali di grado relativamente 
superiore. ; 

Il milite designato, qualunque sia la causa d’e- 
senzione, di dispensa o-di riforma che possa in- 
vocare, dovrà partire. per la sua destinazione , 
salvo a far valere i suoi diritti innanzi al. consi- 
glio di leva del circondario nel quale sarà chia- 
mato a prestar servizio, 

Art. 3. Le disposizioni del presente decreto sa- 
ranno presentate al parlamento nella prossima 
sessione. per essere convertita in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservure. 

Dat. a Torino, addì 8 settembre 1860. 


VITTORIO EMANUELE 
; FARINI. 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 

Veduto il R, decreto in data d'oggi, con cui la 
guardia nazionale del regno è chiamata a sommi- 
nistrare corpi distaccati pel servizio di guerra; 

Vedute le leggi 4 marzo 1848 e 27 febbraio 1859, 

Decreta ; 

Art. 1. La guardia nazionale di Bergamo, Bolo- 
gna, Brescia, Ferrara, Genova, Parma, Piacenza e 
Torino somministrerà rispettivamente cinquecento 
e sette uomini, e quella di Milano ‘mille e quat- 
tordici uomini per la formazione di corpi di- 
staccati, 

Questi corpi saranno organizzati in dieci batta- 
glioni di quattro compagnie ciascuno, da fornirsi 
due dalla guardia nazionale di Milano; ed uno da 
quella di caduna delle altre città sovra dette. 

Art, 2. Lo stato maggiore di cisschedun batta- 
glione sarà composto di 5 

4 Maggiore ; 
4 Arutante maggiore in 2°; 
4 Chirurgo maggiore in 2°; 
4 Portabandiera sottotenente; 
4 Furiere maggiore; 
4 Caporale maggiore; 
4 Capo tamburo. 
Art. 3. Ogni compagnia avrà : 
4 Capitano; 
41 Luogotenente; 
2 Sottotenenti; 
4 Sergente furiere; 
4 Caporale furiere; 
6 Sergenti; 
410. Caporali; 
401 Militi; 
2 Tamburinij 
L'ispettore generale della guardia nazionale del 
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Della scultura e del quadro di Zona: parlerò 
martedì venturo. 

L’apertura della Scala — che solitamente 
è un fatto di grande importanza a Milano — 
questa volta non entusiasmò nessuno. Noi non 
siamo ancora così Napoletani da prendere tanto 
sul serio uno spettacolo di musica e di ballo, 
mentre sulla gran scena italiana recita con 
tanto successo quell’ immenso tragico, che fa 
udire la potentissima sua voce a più di 300 mi- 
lioni di spettatori, e la cui rappresentazione 
volge appunto all’ atto del maggior interesse : 
la punizione del tiranno , e il trionfo della 
virtù e dell’ indipendenza. ! 

Infatti la prima sera dell’ opera muova del 
celebre Bottesini — L° Assedio di Firenze — 
tra per l’ indifferenza e la disattenzione del 
pubblico, che si avrebbe detto stesse a disa- 
gio in teatro — tra per la mediocre bravura 
degli ‘artisti, e pel non trascendente merito 
della musica — riuscì una cosa fredda fredda. 
Il ballo poi — cavato dal romanzo di Grossi — 
Marco Visconti — è una sequela di belle scene, 
se vogliamo, ma che finiscono cel non lasciare 
il pubblico troppo contento. A Milano s’è letto 
abbastanza il Marco Visconti, perchè 1’ imma- 
ginazione del pubblico non si ribelli di quando 
in quando alla riproduzione infedele e strox- 
zata di quelle scene pietose e belle. 

Il signor Catte-Visconti ama di pazzo amore 


l la Bice-Santalicante, e formula le sue domande 


con tulta Ja passione di cui è capace. una pi- 
roetti; ma la Santalicante che invece ama il 
signor Danesi, nelle spoglie di Ottorino ,' gli 


regno è incaricato dell’ esecuzione del presente 
decreto. 

Torino, addì 8 settembre 1860. 
Il ministro FaninI, 


- INTERM 


FATTI DIVERSI 


Ministero della guerra. — Con R. de- 
creto 7 corr. è stato ordinato quanto segue: 

Art. 4. Durante “l'assenza del ministro: della 
guerra, luogotenente generale Manfredo: Fanti, 
rimane incaricato di presentare alla’ reale firma 
e di controfirmare i divetsi decreti ed atti gover- 
nativi che riflettono detto dicastero, il conte Ca- 
vour; presidente del consiglio dei ministri, 

Art. ,2. L'ispettore luogotenente ‘generale Emi- 
lio Alliaud, è incaricato della direzione superiore 
del ministero della guerra. 

Art. 3. Il segretario generale ed i direttori ge- 
nerali di detto ministero continueranno ‘arfirmare 
per il ministro. Ù 

R. Esercito. — Con reali decreti in' “data 
7 settembre corrente-it-maggior generale cav. I- 
gnazio. De Genova di Pettinengo,. comandante 
dell’8:a divisione dell’esercito, incaricato della di- 
rezione generale delle armi..speciali al ministero 
di guerra, ed il maggior generale cav. Luigi Fe- 
derico' Menabrea, membro del comitato del genio, 
furono promossi al grado di luogotenente gene- 
rale. 

Con “R. Decreto in data 8 stesso ‘ mese il luo- 
gotenente generale ‘in disponibilità. cav. Pietro 
Rosselli fu richiamato in'servizio effettivo e. col- 
locato a disposizione del ministro di guerra co- 
mandante in capo delle truppe alle frontiere pon- 
tificio. 


iz 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 10 settembre, sera. 


Le notizie di Napoli hanno prodotto in 
Torino la più gradita ‘impressione. © 

La nomina di ministri come Pisanelli,, 
Scialoia, Cosenz, che sono i più noti a Tò- 
rino, è stata applaudita : da essìsi giudica 
degli altri e se ne trae argomento per ri- 
porre le più fondate speranze. nell’ordina- 
mento di ’quell’importantissima parte d’ I- 
{alia. 

La consegna della flotta e’ dell’ arsenale 
all’ammiraglio Persano fatta dal Dittatore , 
è pure un fatto importantissimo : esso è il 
più significante di tutti, inquantochè è la 
risposta più eloquente alle insinuazioni di 
coloro che parlavano di discordie e di di- 
screpanze fra Garibaldi. ed. il nostro, go- 
verno. : 

Concordi ns] fine, ‘essi non potevano es- 
ser disuniti quanto ‘a’ mezzi. ll generale 
Garibaldi sapeva d'altronde quali erano le 
viste del ‘governo, quale la politica che la 
prudenza consigliavalo di seguire. 

Il conte di Cavour non avrebbe aspettato 
ora a rendernelo informato, assicurandosi che 
in una lettera privata gli ha esposta la fi- 
ducia. che. in lui riponeva ed il desiderio 
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risponde coppe con moltissimi gesti. E come 
Bice, e come prima -mima assoluta, essa tratta 
l’ amore di Marco-Catte con. molta  leggerez- 
20; però, se come mima.i suoi gesti e le 
sue pose sono perfette, come Bice la mi per- 
metterà di trovarle un po’sguaiate. 

L’orgoglioso Catte ‘a quel rifiuto freme come 
un’Unità Italiana; e il suo fremito spaventa. la 
Santalicante per modo'ch'essa cade svenuta. Ma 
tosto ella viene soccorsa dal signor Mauri Gio- 
vanni — sotto le spoglie del conte del Balzo — 
il quale oltremodo sorpreso dall’accaduto ba con- 
duce... dentro le quinte. a bevere un bicchier di 
acqua. 

Il raccontarvi anche così in succinto’ tutti 
gli atti di questo ballo mi condurrebbe un 
po’troppo lungi. Ma stiamo allegri, chè Bice 
invece di morire come nel roman”o, giunge a 
sposare il suo Ottorino, per dar luogo ad un 
ballabile.... di contadine e forosette, lievemente 
fischiato. 

Era forse meglio farla morire! Fora miglior 
consiglio! Ecco che cosa vuol dire a mano- 
mettere i lavori dei nostri romanzieri, 

È uscito l’altro dì, coi tipi di Giuseppe Re- 
daelli, un opuscolo curioso. È intitolato Il 
clero cattolico apostolico romano ed il potere 
temporale del'papa re — difesi dal padre Can- 
dido Buonofede — membro della veneranda com- 
pagnia di Gesù. La prima pagina porta una 
lunga dedica a Lamoricière , che, . spezzati e 
rinnegati i lacci del profano amor di patria, bu- 
gna con generose lagrime di contrizione la pan- 


di poter cooperare d’ 
della causa nazionale. 

I primi attì del generale Garibaldi a Na- 
poli mostrano come egli abbia. giudicata 
rettamente la situazione ed i ‘bisogni del 
paese. 

Virtorio ExanurLE è stato proclamato a 
Napoli Re d’ Italia. Ventidue milioni d'ita- 
liani adottano lo stesso. programma, accet- 
tano lo stesso principio, acclamano lo stesso 
sovrano. 

Dipende ora dal sénno, dall’avvedutezza, 
dall’ energia de’ governanti; di costituire la 
nazione, di ordinarne le forze, di dirigerne 
il movimento. 

Le sorti d’Italia sono ora interamente 
nelle mani degl’ Italiani. ; 


Oggi alle. ore 3. pom. ‘è partito il comm. 
Sclaloja, segretario generale’ del ministro di 
agricoltura e.commercio, per «assumere a 
Napoli il portafoglio delle’ finanze affidato- 
gli da Garibaldi. 

Mancano quest'oggi dispacci da Napoli, 
ciò che ne fa credere la linea tslegrafica 
sia di nuovo interrotta. 

Un dispaccio di ieri reca chy l’ammira- 
glio Persano avrebbe accettato il: comando 
della, flotta napolitana, impedendone per tal 
guisa la congiunzione coll’austriaca. 

E arrivata la deputazione «delle; Marche 
e dell'Umbria ‘incaricata di. presentare a 
S.:M. il Re gli omaggi di que’ popoli ed 
invocarne il patrocinio. 

La commissione internazionale -pel ri- 
parto. delle ‘attività. e. passività del. Monte 
Lombardo-Veneto ha terminato i suoi la- 
vori. Bela 

I delegati della Francia, ‘dell’ Austria è 
della Sardegna hanno firmata iersera la 
convenzione. i 


Noi. non crediamo si debba attribuire 
lieve importanza ali’ articolo” del Conshitu- 
tionnel, riferitoci per sunto dal telegrafo. 

Non vogliamo metter in dubbio che il 
sig. Grandguillot ‘esprima il pensiero del 
governo imperialè, riguardo ad un iater- 
vento del Piemonte negli Stati Romani. Ma 
esso, non dee, riguardare quest’ intervento 
come un’ aggressione, bensì come, un atto 
di legittima difesa; non avendo anzi altro 
scopo fuorchè quello di-combattere l’inter- 
vento straniero in Italia, conforme alla’ po- 
litica preconizzata dall'imperatore Napo- 
leone. 

A Parigi non' si potevano ancora cono- 
scere i più recenti eventi delle ‘province 
soggette al generale Lamoricière. Ivi igno- 
ravasi probabilmente che l’ insurrezione. è 
simultanea e generale e fatta al grido di : 


tofola pontificale, giurando abbattere. l'idolo  del- 
l’italica indipendenza, 

Vi dico io che ‘tutt’ a prima sì resta incerti 
e meravigliati. L'ironia, è la satira che ispi- 
rano queste pagine virulenti dalla prima al- 
l’ultima riga, sebbene riescano evidenti anche 
ai meno penetrativi, sono però così fine e così 
ben sostenute, e sopratutto lasciano nel cuore 
un’amarezza così intensa contro i nemici della 
nostra libertà, che si può francamente. dire 
l’autore aver raggiunto tanto lo scopo lettera- 
rio che il civile. Un !rigoroso amatore della 
verità assoluta gli potrebbe rimproverare però 
una leggera incongruenza di linguaggio nell’e- 
numerazione delle colpe che i libertini appon- 
gono al clero ed al papato, Ma l’autore avrebbe 
pronta la sua scusa; ed io che l’ho udita que- 
sta scusa, la ripeto a sua giustificazione 6 a 
nuova testinfonianza dell'ignoranza e della me- 
lensaggine letteraria di certi milanesi; Un sì.’ 
gnore — che per gli studi fatti avrebbe do- 
vuto cogliere al volo il vero senso. di questo 
opuscolo, satira vera e palpitante — ebbe. il 
coraggio di chiedere quale fosse il vero nome 
dell’infame gesuita che lo aveva: stampato, e 
irruppe in esclamazioni contro il governo che, 
fiacco e noncurante, permetteva si pubblicas- 
sero simili vituperi contro la libertà e la sta- 
tuto. 

L’autore, lodò molto fquel. santo zelo, ma 
comprese quanto fosse difficile il farsi intera- 
mente capire! .. ; 

8 settembre 4860. , 
CueTto ARRIGHI, 


Viva Viio Emanvs.e nostro Re! 0 che. 
era gidata inviata al Ro una deputa-‘ 
Zione. ven Ri 

‘Nelleovincio romane non sì  sofistica 
@ non ianno dt RRaF AA ta all’an- 
nessionNon trattasi tapto di unirsi ad un 
altro s0, quanto di scuotere. il giogo del 
potere ocratico,. di dichiarare la sovranità 
di Vitio Emanuele e ‘di costituire l’Italia. 

G?'iliani non fecero finora chie seguire 

i congli autorevoli dell’ imperatore. Na- 

poleo;. i 7 è 

@'hitovi » dicew ‘egli nel suo memo- 
rabil' proclama del’'8 giugno 1859 < uni- 
€ tei in un, solo intento, nella liberazione 
& dil vostro pass; ordinatevi militarmente, 
© volate sotto ‘0 bandiere di Vrrtorio Esa- 
c nueLa che /i ha così nobilmente addi- 
© tata la vir dell’onore. » 

Che fece» oglino: fuorchè unirsì , ordi- 
narsi. militrmente: ed vaccorrere sotto le 
bandiere d Re Virrorio EmanveLE ? 

Al .nostp, governo, volesse pure; non po- 
Irebbe itare ‘un: istante a«proteggere»i 
— popoli dille Marche e dell’ Umbria ed ac- 
cettare î loro voti. Egli dovrebbé rasse- 
guare 1 potere ed abbandonare le redini 
«della <osa pubblica alle incertezze de’par- 
titi,-alle insidie delle setto 6 probabilmente 
Ul’ anarchia; che preparerebbe Ja' strada 
alintervento straniero. e. farebbe . porderé 
tuli. i. vantaggi finora conseguiti. 
he quando trattavasi dell’ annessione 
della “oscana; ‘il Constitutionne! ‘prevedeva 
sconceti, conflitti e sciagure. L’annessione 
della Tosapa era .una. nocessità ; essa fu 
compiuta \d ha facilitata l'unione del resto’ 
d'Italia. $' può anzi dire che l’ unione 
della Tuscam è ‘stata il vero principio del- 
È unione ifaliama. 
Nella stessa gaisa abbiamo.la fiducia;che 
1 pronostici del Constitutionnel' rispetto al 
movimento delle Marche e dell'Umbria non 
si avyereranno. F 

L’ imperatore Napoleone conosca’ le con: 
dizioni di que’ paesi meglio di qualsiasi 
altro governo. d’Europa. Egli li ha studiati, 
ne ha compianti.i dolorì ed ha' cercato in 
altri tempi. di alleviarli.;..era.che-.il. frutto 
è maturo bisogna coglierlo. 

Il nostro governo è spinto innanzi : non 
può nè dee indietreggiare. L'Europa è ora 
chiamata a scegliere fra Vivrorio EMasUELE 
e la rivoluzione, fra la monarchia costitu- 
zionale e l'anarchia, fra la. bandiera nazio- 
nale colla croce di Savoia e la bandiera 
rossa. La . scelta. non. può. esser. dubbia. 
L'Italia ha fatta Ja sua: l'Europa non pnò 
che approvarla; poichè questa scelta gua: 
rentisce l’ ordine, ela quiete generaie, men- 
tre la sola incertezza ‘intorno al futuro or- 
dinamento ci metterebbe in pericolo di scom- 
pigli e di disordini gravissimi. 

La Francia che ha generosamente pre- 

stato sì valido aiuto .all'Italia, riconoscerà 
che la situazione del: nostro governo : non 
consentiva di temporeggiare o di rifiutare 
un soccorso, che î popoli ‘hanno il diritto 
di richiedere ed egli l'obbligo di accor- 
dare. 
‘ Di questi fatti il governo saprà assu- 
more la risponsabilità în faccia all'Italia, 
alla Francia ed all'Europa, e tutti noi 
siamo persuasi che qualunque sia il giu- 
dizio che ora il governo imperialé fa delle 
vicende delle provincie romane; l' al- 
leanza non. sarà alterata. Mentre VItalia 
,è in procinto di costituirsi, la Francia non 
vorrà rompere ‘un’alleanza, «la quale ten- 
deva appunto allo scopo che si sta: per 
raggiungere. 


(Corrispondenza particolare dell’Orimione) 
Palermo , 7 settembre 1860. 

Una grandissima e .direì quasi febbrile agita 
tione si osserva da qualche giorno nel paese a 
tagione del ritardo dell’ annessione. Si aspettava 
l’altro ieri l'assenso del Dittatore per ordinare la 
Vohzione, ma questo disgraziatamente nen è an- 
cor. venuto. Su tal proposito credo sapere di buon 
luogo «he Garibaldi, annuendo sulle. prime alla 
proposti di Depretis per convocare sollecitamente 
i comizi, aveva scritto una lettera in questo senso 
per consegnarla al segretario di stato della ma- 
rina, signor Piola , il quale erasi recato a bella 
posta ‘al campo presso di lui per esporgli la ne- 
cessità della pronta annessione. Quando il Piola, 
poco prima di mettersi in viaggio ‘per ritornare a 
Palermo, andò a nitirar quella lettera, non la trovò 
più. Vuolsi che quelli che attorniano Garibaldi lo 


abbiano distelto' dal mandare a Depretis una ri- 
sposta ‘affermativa. Reduce 1 Piola .in Palermo, 
comunicò al prodittatore essere intenzione di Ga- 
ribaldi quella di aggiornare la votazione, Riunitosi 
l'altra ‘sera il consiglio de' ministri, vi fu una vi. 
vissima discussione. Crispi sosteneva. l’ aggiorna- 
mento, gli altri erano. per la pronta 6 immediata 


annessione, Restando solo il Crispi nella sua ‘opi- | 


nione, ieri mattina offrì la sua dimissione. Questa 
non venne accettata dal prodittatore., Intanto fu 
fatta nel dopo pranzo una dimostrazione, a quanto 
pare, provocata dagli amici di Crispi, che'terminò 
col metter fuori de’ cartelli stampati, ove legge- 
vasi: « Vogliamo l' annessione, quando vorrà il 
Dittatore, al regno costituzionale: d’Italia ‘sotto lo 
scettro del Re galantuomo, Vittorio Emanuele. » 
Contemporaneamenté circolava una petizione; 
che, coperta di migliaia e migliaia’ di firme in 
breve .ora, dovette: ieri.sera esser presentata al 
prodittatores lo ve ne trasmetto una copia, che 
potrete pubblicare. nel. vostro giornale. Tra le fir- 
me vi son quelle del generale Carini e del colon- 
nello Longo. Sento.che si è rinnovata più effica- 
cemente la pratica presso Garibaldi da parte di 
questo.governo, e si spera che fra-quattro giorni 
si possa avere il.di lui. assenso per la convoca- 
zione de' comizi. Guai. a noi se si dovesse ancora 
protrarre il fatto dell'annessione! I partiti comin- 
ciano a sorgere nel paese. Dio sa a: quali conse- 
guenze potrebbe trascinarci la divisione degli ani- 
mi in.momenti: cotanto solenni per l’Italia Posso 
assicurarvi: che: tutti ì ministri, meno Crispi, sono 
risoluti a ritirarsi nel caso che Garibaldi si opponga 
ancora al desiderio della pronta ed ‘immediata an- 
nessione. Ed allora ‘chi governerà il paese? Si dice 
che.anche Depretis rinunzierebbe. al. prodittato- 
riato. Non è terribile adunque la situazione della 
Sicilia? Facciamo voti'che la tempesta non venga 


«a; piombare su noi in modo spaventevole davvero. 


Nelle condizioni’ in cui ‘si trova presentemente il 
paese, io non. saprei fin d’ora prevedere a che ne 
andremmo. 

aBottero.è qui da più giorni; coabita in palazzo 
con’ Depretis. Egli'è ‘stato ‘salutato. con piacere da 
tutti î sicillani che lo conoscevano in Piemonte, 
ed“è stato da loro. messo in contatto colle migliori 
notabilità del paese. Si pensa di offrirgli un ban- 
chetto; 

Finalmente si è pubblicato l’intero piano; della 
magistratura, ma non per questo i tribunali fun- 
zionanò, La irrequietezza degli spiriti a la incer- 
tezza de’ futuri nostri destini ci tengono ‘in tale 
Stato che non si pensa per ora ad sffari partico- 


lari. Le preoccupazioni politiche sulla sorte della | 


Sicilia e questa anormalità di governo perturbano 
tutti in guisa da non poter dire. Fintantochè il 
plebiscito per l'annessione non:sarà fatto, le cose 
o non andranno 0 andranno male. 


Mi riserbo con altra mia d’ informare i vostri | 


lettori sopra altri punti. che renderarino. forse im- 

portante la mia corrispondenza, e per ora finisco 

per. dar luogo alla petizione, che è la ‘seguente : 
«Al signor. Prodittatore di Sicilia 

« L' ardente desiderio del popolo siciliano di 
potere insieme alle altre. provincie della gran fa- 
miglia italiana salutare suo Rel, il Re galantuo- 
mo, Vittoriv Emanuele, di rinascere a vita ordinata 
e libera sotto lo scettro costituzionale della. Real 
Casa di Savoia , ‘si è manifestato in tutti i modi 
che sono in potere dei popoli finchè l'autorità non 
ci chiama ‘a suffragio libero generale circondato 
di forme ‘legali che lo fanno più solenne ed auto- 
revole. 

« Indirizzi di comuni, acclamazioni ‘di. popolo, 
bandiere di guerra e di festa, cerimonie religiose, 
nscriziòni, stemmi, immagini del Re leale giorio- 
so, inaugurazioni’ di' monumenti e di pubbliche 
istituzioni, tutto fu immaginato, tutto fu esaurito 
per esprimere questo voto di tatti i cuori, quel- 


'l’ardente aspirazione ‘di tutte le anime. 


« Ma nessuno di questi modi ha ‘ potuto’ resti- 
tuire la calma è la sicurezza in queste anime ar: 
denti, perchè non hanno nè possono avere. al co- 
spetto, delle nazioni l'autorità finale e inconcussa 
di un .voto generale espresso con forme logit- 
time. 

«I popoli meridionali corrono’ al vero ed al 
giusto col calore della. passione ‘ quando::cessano 
gli ostacoli della violenza che li ha ‘oppressi. 

«Il ritardo li agita. I sottoscritti intendono pre- 
venire le incomposte dimostrazioni d’ impazienza 
che potrebbero turbare l’ ordine attuale in nome 
dell'ordine novello che tutti vogliamo, dicendovi 
con questa rispettosa petizione : 

« Convocate i comizi, coronate l’opera iniziata 
« dal popolo, continuata dall’immortale Garibaldi 
« e dai suoi prodi, fateci votare l'annessione im- 
« mediata al Regno costituzionale di Vittorio Ema- 
« nuele II, oggi che, come pare, nessuno ostacolo 
« più vi si oppone, e non può più riguardersi 
« inopportuna alle mire ed ai disegni del glorioso 
« general Dittatore. 

« 4 settembre 1860. 
(Altra Corrispondenza) 
Parigi, "1 settembre. 

Il Moniteur ha registrato un dispaccio di Napoli 
in data del 6 alle 2 antimeridiane, il quale schia- 
risce la situazione. Garibaldi era in quel punto ad 
Eboli vicino a Salerno. 

Le truppe al solde del Borbone concentravansi 
a Capua, ed il re se ne stava per partire per 
Gaeta. Quantunque questa fortezza sia stata ben 
munita di armi, di cannoni e di opere di difesa, 
non potrà guari resistere per molto tempo, e si 
crede che il re. preferirà di partire alla volta 
della Spagna. Ma le difficoltà incominceranno dopo 
la vittoria, perchè Napoli è paese difficile e qui 


IGT 


(si crede ci voglia un governo forte perassicurare 

i. pacifici cittadini ed intimidire la reazione. 

Gravi rumori di dissensioni fra î governi fran- 
; cese.ed'inglese si sparsero in questi ‘giorni, Jo 
| ve ne tenni a;tempo debito parola, esprimendovi 
sla mia ‘opinione fondata sulle. fatte. indagini, che 
: essi furono grandemente esagerati. 
L’Indepèndance d'oggi. dà corpo ‘a ‘quei ‘rumori 
; illustrandoli »colsresoconto d’ un ‘colloquio ‘fra 
| l'imperatore e lord Clarendon. Napoleone III, a 
detta del corrispondente del. foglio belga, avrebbe 
mosso lagnanza al diplomatico inglese sulla con- 
dotta tenuta dal ministero .Palmerston ..verso la 
Francia e questi gli avrebbe. risposto che tale 
condotta era giustificata da quella dell’imperatore 
nella questione della Savoia e di Nizza avendo 
egli annesse le provincie del. Chiablese e del Fau- 
cigny non ostante le sue dichiarazioni favorevoli 
alla Svizzera; che l’ Inghilterra aveva ragione ‘di 
raddoppiare il suo naviglio; come la Francia' a- 
veva duplicato il suo, e che la Gran Bretagna sa- 
prebbe sempre irovar.modo di conservarla su- 
periorità navale. 

I giornali semi-officiali . non ..mancheranno: di 
smentire queste informazioni, e quantunque ‘mi 
sia assicurato della veracità del fatto di questo 
colloquio, si cadrebbe in un grosso errore se si 
volesse attribuirgli l’importanza che gli annette il 
foglio belga. Le relazioni fra i.due governi. sono 
oggi migliori ché non nel passato mese; e m’in- 
ganno assai, e vedrete fra non molto un accordo 
che il giornalismo dei due paesi applaudirà all’u- 
nissono: 

Il governo francese è disposto è dar..soddisfa- 
zione alle suscettibilità della’ sua vicina col dar 
guarentigie alla neutralità svizzera. A tale oggetto 
il signor Thouvenel propose nuovamente una con- 
ferenza da tenersi in Parigi, perraggiugnere l’in- 
tento è-dimandò al governo federale di proporre 
le basi d’una convenzione, sulla quale; le nego= 
ziazioni potrebbero essere fra breve intraprese. 
La politica francese si ravvicina di più in più a 
quella inglese negli affari d’Italia. 

Etroneo era il dispaccio di Roma'col quale pre- 
tendevasi l’imperatore. aver ordinato al generale 
La Noue, la difesa di tutto:il patrimonio ;di-San 
Pietro. La Francia non guarentisce ‘in questo mo- 
mento al papa che Roma , la Campagna che la 
circonda, e Civitavecchia; e' per conseguenza non 
prenderà pàrte alla lotta che si annunzia. immi- 
nente fra gl’Italiani, e le truppe del generale La- 
moricière, 

L'intervento, del vostro governo sarebbe veduto 
qui col più gran favore, perchè affretterebbe la 
soluzione della-lotta nella penisola; e. perchè di- 
mostrerebbe una perfetta armonia di vedute. tra 
| il vostro gabinetto ed il generale Garibaldi; ar- 
monia che fafébbe scomparire ogni pericolo di 
intromissione “di nuovi elementi di discordia rap- 
| presentati da ambizioni dinastiche, e. da utopie 
politiche. 


Scrivono-da. Vienna, in daia 4 settembre ; 
alla Gazzetta di Colonia: 

È certo oggi che i- negoziati tra’ il ‘conte di 
‘Rechberg ed-il signor de Balabine non riuscirono 
a verua risultato. Nella quistione d'Oriente sus- 
siste sempre l'antica divergenza di vedute, e tutto 
ciò che si è detto delle concessioni fatte dall’Au- 
stria su questo argomente, è assolutamente falso. 
Non è dunque probabile che le relazioni tra .l’Au- 
stria e la Russia si facciano più amichevoli. 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Napoli; 9 settembre. 
(DISPACCIO DIRETTO) 

ll generale Garibaldi è entrato solo ; ed è 
stato accolto con entusiasmo. Garibaldi disdice 
il comitato costituitosi illegittimamente; e in- 
carica ‘il prefetto di polizia di punirne i mem- 
bri. Consegna la flotta e l’arsenale all’ammi- 
raglio Persano. Proclama Vittorio Emanuele e 
i suoi discendenti Re d’Italia. Conferma Libo- 
rie Romano al ministero interno; Giacchi di- 
rettore del ministero interno; Cesari direttore 
del ministero delle finanzo; nomina Arditi dî- 
rettore. di polizia: Cosenz ministro di guerra ; 
Desauget direttore dello stesso ministero: Pi- 
sanelli ministro di giustizia. Sperasi che do- 
mani ‘seguirà la capitolazione dei forti. 

Firenze, 9 settembre, sera. 

Quattordici deputati delle prineipali città 
dell'Umbria sono giunti stamane a Firenze. 
Dirigonsi a S. M. il Ree a S.A. R. il prin- 
cipe di Carignano. Quattro di essi , quelli di 
Orvieto, Perugia, Terni e Spoleto, partono per 
Torino. 

Firenze, 9 settembre, sera (più tardi). 

Perugia, 8. Sino alle undici del mattino ; 
nessun movimento nelle posizioni di Lamori- 
cière. Sonosi tentate pronte riparazioni nei te- 
legrafi , ma vennero nuovamente rotti. — 
Grande sgomento e confusione nel governo, — 
Confermasi la notizia della straordinaria prov- 
vista di pece entro il forte. 

Xx Parigi, 10 settembre, mattina. 

Il Constitutionnet pubblica un articolo di 
Grandguillot, il quale, parlando dell’intenzione 
del Piemonte d’intervenire negli Stati Pontifi- 
cii, dice che egli vedrebbe con delore il Pie- 
monte compiere un’aggressione.che lo separerà 


non può che riprovare il concorso armatò dato 


| all’ insurrezione nelle provincie. Grandguillot | | © 


spera che il Piemonte ‘non si svincolerà dai 
principi di rispetto al diritto delle. genti : 
principii, che possono soli conservargli la. no- 
i stra alleanza: —, spera. che la lealtà del Re 
eviterà un fatto che sarebbe una sventura per 
Italia, i 
Le feste in Marsiglia. pel. ricevimento. delie 
LL. MM. Il. riuscirono brillanti. Vi fu vivo 
entusiasmo. 
Lor Firenze, 10 ssttembre. 


Monteleone; 9; mezzanotte. Una colonna d’in- 
sorti proveniente dalla ‘Gittà della Pieve entra 
trionfalmente. ll paese è in festa. Sventola la 
bandiera di Savoia. Il sig. Lemmi, primo pro- 
prietario del paese, è a capo del movimento. 

Ficulle, 10, ore 6 mattina. Il paese è insorto 
‘iersera. Trecento insorti col capitano Bruschi 
! sono qui accolti alle. grida di: Viva Vittorio 
Emanuele. Entra ia questo momento un’ altra 
| colonna di cento insorti con un capo militare 
alla testa. Marciano innanzi. 

Firenze, 10 settembre, ore 10, 40 ant. 


mila: uomini delle truppe del. generale Lamo- 
ricièré s’ avanzano da Terni. La guarnigione 
di Viterbo rinforza quella di Orvieto. 

Perugia, 9 settembre. Sono giunti agli Angeli 
2000 pontifici pronti per.destinazione ignota. 
Presso Tavernelle ‘i gendarmi pontificii assali- 
rono i volontari perugini, i quali si difesero 
uccidendo un gendarme,; e facendone un altro 
prigioniero. 

Bologna, 40 settembre. 

Iì 9 mattina giunsero. a Sinigaglia 2000 sol- 
dati al. soldo pontificio diretti : verso, Urbino , 
che si disponeva a difendersi. 

A Fano erano arrivate due compagnie di 
mercenari. tedeschi ‘com >due pezzi di. can- 
none. 1 | 

Firenze, 10 settembre. 

La città -di Monteleone (provincia 4’ Orvieto) 
si è pronunciata con entusiasmo indescrivibile. 
| I volontari accorrono sotto ‘le ‘ armi. Una de- 
putazione recasi da Monteleone a Firanze. 


Parigi, 10 settembre, sera. 

Londra, 10. 11° Times ha da' Vienna, in data 
di domenica, 9 corrente: Un dispaccio . offi- 
ciale oltremodo importante è stato. ricevuto 
qui ieri. Eccone il sunto : 

« L'imperatore Alessandro e il suo governo 
desiderano sinceramente una riconciliazione 
perfetta con l’Austria. Il buon accordo fra Au- 
stria. e Russia non avrebbe dovuto essere 


| cun ritardo, le necessarie misure perchè abbia 


luogo un convegno fra i due imperatori; e sì 


provvederà allo scopo di metter fine all'attuale 
stato di cose che non può essere più oltre 
tollerato. » 3 
Borsa. di Parigi del 10. 
Fondi francesi 3 010 — 67 85. 
* id... id. .j4 11200 — 95.50. 
Consolidati inglesi 3 010 — 93 38. 
Fondi piemontsi 4 849 5.010 — 76 85. 
Valori aiversi) 
Azioni del Credito mobiliare 678. 
Id. Sr.. ferr. Vittorio Emanuele 877. 


Id. id. Lombardo-Venete 463. 
ld. id. Romane 340. 
id.  . Austriache 463. 


Forte ribasso alla Borsa di Vienna. Le me- 
talliche a 65. 


Firenze, 40 settembre, ore 4, 50 ant. 

|-- Allerona, 10. (Deleg. d'Orvieto). Due forti 

|'colonne d’insorti, una che muove di qui, l’al- 

| tra da Ficulle, si congiungono per agire vigo- 
rosamente. 

| Piegaro (Deleg. di Perugia) si è pronunciata 

ed invia i suoi deputati al Re. : 

Notizie di Perugia d’oggi recano ch'è ivi 
giunto Smith, scortato da 50 gendarmi. La 
truppa che trovasi in città si compone di tre 
sole compagnie. ; 

/ Bologna, 10 settembre, sera. 

Fossombrone si è pronunciato. 

Urbino si è fortificato, e vi giungono 
continuamente drappelli d’ insorti da ogni 
parte. Fu pubblicata l’annessione al regno di 

Vittorio Emanuele. i 
| Le truppe papali scorate si ritirano senza 


| 
| ld. 
| 


| resistenza, commettendo atti di ferocia, 
LCA Fano, a Sinigaglia e a Pesaro fu pubbli- 
| cato lo stato d’assedio. 

| | Giunsero questa sora a Sinigaglia cinque- 
| mila mercenari austriaci da Macerata, 

| “Il console sardo fu costretto lesciare Ancon:, 
' € parti per Rimini. 


Et TOTEM IR TA E nurroìo dt 


G. ROMBALDO Gerente, 


incontestabilmente dalla politica imperiale ; la. 
‘| quale, proteggendo il Santo Padre a ‘Roma, 


Castiglione della Teverina, 9 settembre. Due- 


giammai interrotto. Si prenderanno, senza al- > 
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so. E 30 anni di successo SUR 


Sei Medaglie, di cui 3 d’oro. 


SELTZOGENE D.FEVRE 


Per far da sè, .al gaz puro, acqua di seltz è di Vichy, 
gazosa , ; vino. spumante ,. solido ; ‘grazioso: facile «a por- 
tarsi, a imballare, a'manovi'are , a rinfrescare. — Acqua. di 


tivo. — ‘Non’ più imburazzo ‘per vitare.e, svitare. — Non più 
PRZZA contatto di metallo è caoutchouc coll’acqua-che si beve. 
<= HA Seltzogene di 2 bottig. 15 fr. 100 cariche. pen:200.bottig.18 fr. 
E<2%ISeltzogene di:3 bottig: 18.3 —100 cariche per 300.bottig.24 » 
D. FÈVRE, rue St-Honòré, 398 — a Torino Atnmo Frar., 
Droghieri;- piazza» S.. Carlo» N02: 


Prodotti ‘sanitari LECHELLE,!Parigi, rue Lamartine, 33. 

v Pat ; L’Acqua’)di LECHELLE 
pettorale. e rinnovatriee 
del sangue, generalmente co- 
nosciuta in Francia per i suoi nu- 
merosi successi, è superiore a tutti 
i rimedii per guarire ‘le ‘malattie 
7, acute e croniche spesso mor- 
per. ndo tali del petto, dello «stomaco è 

; LI dici finì preori alla composizione: dichiarano che è il miglior 
mézzo di guarigione delle lemorragie; perdite, piaghe, ferite, sputi dì sangue, asmi, 
bronchiti , ‘ecc. | ed:è sopratutto raccomandata per arricchire un sangue povero 
ed alterato. — Prezzo della boccetta; fr.:6.e 3 5O. 

NEVROSINA-LECHELLE, solo/rimedio curativo delle nevralgie, emicranie, 
spasimi,‘ palpitazioni «di ‘chore ed‘ altre malattie ostinate. - Boccetta: fr. 663 50. 

COLLIRIO DIVINO chè guarisce in' poco tempo i mali d'occhi, ‘inffam- 
mazioni, debolezza) rossori e paralisi della vista, :— Boccetta» fr) £ ‘5@. 

ACQUA SANITARIA antiputrida, eflicice per cicatrizzare le piaglîe 
della peggiore specie, cancri, cancrene, accessi e malattie della pelle. Bocc. fr. &. 

Agente commissionario in Italia, D, MONDO, Torino, via: B. W. degli Angeli;;9 
—-Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia ; Alessandria; 
Basilio; Vercelli, Berteletti ; Piacenza, Varesi; Modena, farmacia:S. Geminiano , 
Bologna, Verati; Sassari, Solinas ; Milano, Zanetti, Genova, Lertora, Bruzza , e 
nelle principal farmacie. 


MAGAZZINO DI NOVITÀ. 


“GALLERIA NATTA, TORINO | 
4° Negozio a ‘dritta entrando da Via Nuova. 

Grande assortimento ‘di ‘camicie è faux-cols, cravatte»e sciarpe ; guanti, 
busti, sottanè e ‘ressorts, gilets e mutande'di lanafe.di cotone; articoli di 
maglia, fazzeletti ‘e :foulards;' camicie di flanella -ed. altri articoli. relativi, 
con modicità nei prezzi. Confezionamento di camicie'e faux-cols) con tutta 
precisione e prontezza. BeLLi E Comp. 


|-- AL SESSO FEMMINILE — 


vai 


PILLOLE.DEL REV. P. MANDINA 
‘preparate dél farmacista: BONZANI" 

Queste pillole giù' vantaggiosamente conosciute in Piemonte, verchè 

esperimentate da oltre‘80 anni, riescono costantemente efficaci più di ogni 

altro preparato, pei pallidi colori e per la. pronta e radicale guarigione) 

della clorosi, del ritardo o mancanza totale di menstruazione. Vendonsi L. 4 

la scatola, munita del sigillo e della firma di BONZANI. — In Torino 


esclusivamente dal farmacista F. BonzANI, Doragrossa',;n. 19; Genoyvaglifi 


Brùzza; Alessandria, Basttiò; Novata, CAccra; Vercelli, BERTELETTI; Asti,f 
Boschiero; Aosta,’ GALLESIO; Cagliari, Cucusi; Sassari, Sorinas; Milano; A.fi 


LhNettr, agente per la Lombardia; Modena, farmacia:S. GeMmniANO; Livorno,fo]; 


CoPekrovx, agente per-)la» Toscana; Firenze, PieRI.. Agente commissio- 
nario ‘per. l’Italia D. MONDO, Torino, via Madonna degli, Angeli, N..9, 


ACQUA MINERALE SALSO-JOBICA 
à 1 i fi ( y 
della fonte’ di Sales presso Voghera 
LA PIU JODICA DELLE CONOSCIUTE 
comprovata dai più distinti meiici di somma efficacia in tutte Je malattie in 
cuì si ‘usano i preparati jodicij!ai quali ‘è ‘sempre preferibile.‘ Quest'acqua 
minerale deve la sua rinomanza sempre crescente arsòrprendenti effetti pro- 
dotti sulle diverse ‘infermità \dalla forza' dei principii minerali in essa conte- 
nuti; è specialmente attiva contro le erpeti, la scrofola in tutte le sue ma- 


nifestazioni, a prevenire è geli,, negli indurimenti’ glandulari , nelle oftalimie Y' 


scrofolose usata anctie come collirio, mei fenomeni di difilide terziaria, ‘écc. Si 
usa anche nell’INVERNO sì internamente che esternamente con bagni gene- 
rali e locali: Se ne ‘trova presso tutte le principali farmacie e dal, proprie- 
tario Dott. Ernésto Brugnatélli si spedisce ‘àì richiedenti. 


Medaglia di bronzo' alla Società delle scienze industriali di Parig 


Non più CAPELLI BIANCHI 
P LI 
va .,  MELANOGENE 

Tintura PER ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiore, di Rouén, 
per tingere all'istante, in ogmi colore i capelli è la barba senza 
pericolo per la EE e senza ‘alcun odore. Questa tintura è. supe- 
riore a quelle adoperato fino al giorno d'oggi. fab- 
bricaa Rouen; rue St-Nicolas, 39. Deposito a'Parigi, presso i principali 
parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 6; | 


Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via B..V. degi Angeli, 9 
Vendesi anche presso ‘Tione; via: S. Francesco di Paola, N. 27. 


DE L'INDUSTRIEPARISIENNE 
i Rue Neuve, N.'%1, Turin! 
ARTICLES de luxe et de fantaisie pour eadeanz, lorguettes de 
ihéAtie, petits bromzes et bironizos'imitation, ImmipeW rithés e'aattés, 
enndelabres, fiamboanx, suspensions de lampes; néccessairos 
del'dilet e èt<de travail; nasuiblles‘en'iaque, bois de rose et acajou}vetc.! 


____+_Y# 


Inimos: bt éristamx ,i et toute espèce d’ articles de, Paris. — 
PHI EXCEPTIONNELS — REMISE AU COM A 

Le MIAGASIN DE LA GALERIE DE L' STR 

AVIS. PARESHENNE n'a pas de succursale dts Turi LOROMIBC 


seltz piccante; d’un'sapoté franco, ‘e senza, lasciar.gusto cate. 


| Rosa®Rossa, ‘presso Piazzà Castello» 


[addice come l’ agente’ che 


aSconcerto d’intestini durante.i calori, 


lla stagione dei frutti e durante i tempi 
umidi, 


buon asto. — Nr. 7. —. Deposito 

centrale in Torino presso l’Agenzia D. 

Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9. 

Milano, corso Vittorio Emanuele, n. 18 
pedizionè in provincia). 


OLIO 
Li 
ri PR fi 
d’Erbe medicinali %Pou» 
PER USO ESTERNO 
L'uso benefico di-quest’olio venne già 
da lunghi anni sperimentato con felice 
successo per la/guarigione degli stor- 
cimenti, ‘lussazioni, contu- 
sioni;e simili. Per le-fetite; causate 
dasemplici pumture, tagli 0 per- 


da strumenti taglienti, non che 
perquelle causate da armi da fuoco, 
cadute, colpi, o da strumenti 
senza punta. Per le piaghé for- 
matesi if'seguito ad una ferita, con- 
tusione, puntura e simili. Per 
le fratture e scottature. . Nelle 
solandele e nelle serofole. Nella 
Eotta delle mani 6 dei piedi, non 
chéper tombattére itdolori gottosi 
ereumatismali, tanto soventi ri- 
belli «a qualunque. altro rimedio. 


Contro i delori dei denti guà- 
&pi scontro la dissenteria, le co- 
liche, il ritiramento dei nervi 
e per rinforzare quelli che hanno sofferto 
per troppà fatica o per lussa- 
zionè, @ per combattere i dolori che 
possého seguire; e contro i rmemma- 
tismi.in genere. Boccette; coll’annèss; 
istruzione italiana 0 francese, da La. 
4, 6, 8. Deposito generale in Torino 
nella farmacia di Giuseppe Ceresole sul- 
l’angolò delle ‘vie Guardinfanti è della 
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rta di reumatismi, serofoli, sifilide, 


; = Biella, 


S. Carlo, Torino. La bottiglia!fr. 6. 


è, piazza 


peti, ecc 
Barbi 


er 


» 
sito alla farmacia 


concentrato col‘jodure di potassa. 


Questo farmaco può a giusto titolo considerarsi comelo è 


‘prezioso 


\80 per guarire ogni so 
cancri, fiori bianchi ì 


SIROPPO DEPURATIVO DI SALSAPARILLA 


Depo, 


i 


za, LETTI n 
2} verniciati ‘alla ge- 
Dx} novese,con paglia- 
#24 riccio a doppio 8: 
' lastico, rimborati, 
di metri 0,90 di largh. e 2 di lungh., 
garantiti «a L, 50 cad. a pronti contanti, 
dal fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 
n. 6, Porta Nuova (lettere franche). 


rrinzinezo ne. ea ene e ea 


PV IA ossia l’arte d’i- 
DEAFAN mitare le pitture 
sul vetro! Fogli trasparenti icon ve- 
dute; soggettireligiosi e di ogni ge- 
nere, che hanno lo splendore € la 
durata degli antichi vetri colorati. 
Metodo facile ed ingegnoso, per cui 
ognuno può decorare da sè ed a buon 
prezzo le invetriate di ‘una: stanza € 
di una chiesa. 

da gardini, 


P ANORAM L terrazze , sa- 


loni, ossia i cristallo, argentato 
Tiflettenti! gli oggetti circostanti ed 1 
lontani. — Prezzo da L. 3 a L. 101 
ed.oltre.— Deposito presso 1 Agenzia 
D. Monno, Torino, via della Madonna 
degli Angeli, n. 9. (Spedizioni în 
provincia). 


FRANGESE 


la migliore conclusione di un.! 


jo. previene ogni: |» 


I 


{ 
{ 
' 


cosse, ed.in, genere per quelle‘causate 


na ui antroennn 


{ iP @aj ppi pimagigon i Fpner"REa 

dhe fi Ù Ri D en È 
n) bo n] Li 

fl: AN 


iper tutta. ] 


lla Russia, la 


|: DI SCORZE D'ARANCIO. A 


[per la guarigione delle malattie nervose detto stomaco e deg 


Francia; finalmente. dal. cav.. dott. 
sionario de LAEINARA dl Pologna, e dal dott. de Sq 

ologna e la Spagna, ‘attestano che questo’ sci 
superiorità FORO IO tutti i calmanti Lesa dal sis 
Hanno riconosciuto che è il più sicuro, ausiliario dé fertuginosi, deine): 
facilita l'assimilazione, prevenendo la,sti hi Stasi, dei vali] 


AMAK | 


Ù stima] 
| 


:]| (Gli esperimenti fatti sotto ‘tutte le latitudini! ‘dai si Luvi 
ida de, St-Geniez per, Parigi'e) dintorni); da Edulogre, Me erigiol 
{delle prigioni, dal cav., Savenières; medicoiin:capo degli spedati di Verdi 


Doroscko, chirargdii] 


venières egualme» pe 
Toppo, è’ una] 
tema ne;oso!i 


ezza che. xuesti provocanc chel 


è specifico certo contro il malessere indefinito che issipa sempre ché 


esso è l’eccipiente reale ‘del’ joduro' di potassio, di cu 
irritante sullo stomaco e' gl’intestini, 
gnori dott. Filippo Ricorà e Nalatan come ecc 


[ previerie 1’ sì i 
ed è perciò che fusadottato dani 
piente. reale di quel are] 


#ioso specifico; che finalmente, vero amico dello stomaco e tagl’intestini, ha 
un'azione speciale sulle funzioni assimilatrici di cui ristabiliso Pintegrità ed] 


accresce l'energia. 


Esso è specialmente efficace nelle acidità, ‘calore edrirritazine dello isto- 
î I I, {crampi dello -stesso viscere; cattiv.digestioni) 
imappetenze, ipocondria complicata a gast) 
rismo complicato a gastrite, nevrosi sviscera 
miti, coliche, convalescenze, larigùore; prostrazione, indebolimeno' del si- 
stema nervoso; stitichezza, diarrea; dissenteria;!.epatia cronica 4 igorgo al 
fegato ed alla milza, coliche nervose ed epatiche, atterizia, palpitazani, sof 
ocamento, febbre lenta, nervosa con indebolimento generale, ipcondria] 


aco, stiracchiamenti, dolori 


sincope, malinconia. 


a cui si. deve guardar sempre. 


caetrite A gastrite acuta e:crmica ; iste- 


Per la vendita all’‘ingrosso indirizzarsi a JI. P. Laroze,  farmeista 
della scuola speciale»di Parigi, rue de la Fontaine Molière,m. 39 bi. 
Agente.in Torino; D: Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9. — Vendesi al/nezzo di 
5.{r..;in «Torino da Bonzani eda Depanis — i 
netti — Brescia, Soncini e-Piloni — Genova; Lettoraj Bruzzà — Nizza Dalmas: + 
ovara, Caccia -- Alessandria, Basilio — Vercelli, Berteletti — ,Sassar Soli 


sfinimento, mal diuore, vo 


Codesti buoni ‘effetti ottenuti dovunque hanno ‘eccitato, la ‘cupidizia deil 
contraffattori, i quali sì son-fatti a' vendere ‘sotto il nome di Raroze è 
usurpando la sua firma, il loro cattivo prodotto. Per ovviare a questa frodel 
vergognosa il sig. Iaxroze ha modificato i segni di fabbrica ; ogni boc 
cetta di. sciroppo è ricopeîta d’una fascia gialla marezzata rosso; aven 

da:un lato; nella: parte.marezzata, impresso» JI: P. Lareze, è dall’alt0 
le. iniziali «I. 1, Bu..in maiuscolo, con.sopravil'timbro del governo: frane] 


| 
| 


iluno; Bi Alemani} Biraghi-Rt!zza, Za: 


Solinas + 


Firenze; Pieri —. Trieste; Serravallo — Verona, Frinzi — Bolognes Veratti — 


di Luserna, Muston, e: nelle principali farmacie d’Italia. 


Modena, farm. S. Geminiano — Roma; Sinimberghi — Ancona, Collagrini — cnr 


MALATTIE SEGRETE. 


Col'INSECTION COTTIN' si guarisce in'9°0 4 giorni dagli scoli 
recenti o ‘cronici ì più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno ‘€ 
altro rimedio interno.— Presso, del flacon coll’istrusione L. & 
Nella Farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello, Torino 


CEME 


NI Li Va Li 


ì 
' 


digg MMM ri rie ic i MN dir er scri iii dii imita dci 


PROCESSO DELABARRE  privil.'s. gi*d. g. 


ERCHA BIANCO 
flenti da sé. 
,-Tue Montmartre, N. 4, 


" © e 
. a Parigi 


Prezzo della scatola L. 2. 


Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo, Torino, via,B. V. degli Angeli, n, 9; Mi- 
ano, da Zanetti; Genova, da Bruzza; Noaara, da Caccia è nelle principali farmacie. 


Una Medaglia d’onore 


è stata accordata’ a Meperdriel per 


l'importante riforma che ;ha recato ‘nel 
modo di stabilire, medicare, intertenére 
i vescicanti ed i cauterîi, I suoî prodotti 
ammessì nella maggior parte degli ospe- 


;{ dali prescritti. giornalmente dai prmi 


medici, prefeviti a tutti gli. altri dagli 
ammalati, si. trovano nelle: principali 
farmacie di Francia e dell’estero. 


PRODOTTI LEPERDRIEL 


Tela. vescicante aderente 
(Xescionnta rosso) Leperdriel per stabi- 
ire il vescicante sollevando .la pelle in 
un sol pezzo senza incomodare ‘e far 
soffrire l’ammalato. 


Taffetà epispatico per medi- 
care i vescicanti senza verun dolore e 
senza prurito. Tre numeri di attività pro- 
gressiva. Le persone avyezze alla carta 
epispati... preferiscono quella, di Leper- 
driel ‘alle altre. 

Piselli elastici Leperdriel 
emollienti all’alter, suppurativi al garou, 
disinfettanti al carbone, i soli. ammessi 
negli ospedalè di Parigi; stillano unifor- 
memente senza far uscire sangue dalla 
piaga nè lacerare le carni, essi non ca- 
gionanoi dolori che danno i piselli d’iride, 

Per fare che i cauteri non diano alcun 
pizzicore si adopera il taffetà rinfrescante 
Leperdreldi preferenza alle carte resinose 

Le Compresse, in carta levata dî 
Leperdriel' possono ‘essere sostituite con 
vantaggio ed economia a' quelle in lino, 
oppure. filaccia: I Serrabraceia 
elastici completano; la: medicatura tanto 
pulita quanto, disereta; 

Vendita all’ ingrosso a Parigi presso 
LEPERDRIEL e MARINIER, rue Sainte: 
Croix de la Brétonnerie , 54; Torino, D. 
Movxpo, agente commissionario: per l’ I- 
talia. — Vendita: Torino, Bonzani, De- 
panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
Milano; Zanetti, Birighi-Ravizza; Nîzza, 
Dalmas, ‘e ‘nelle principali fArmacie. 


AVVISO. 


I fratelli. Dolsogliotpaslocarono 


il loro. Cambio-moneta imaia Nuova, | 


casa Melano; vicino'a piazza Castello. 


Tipografia dell’ Opinione, diretta da C. Carbone: 


| 
| 


SPROINSKI 
contro: la debolezza 
della, vista;e i oftaîmia: 

Grandissimo vantaggio ‘ottengono 
da questo suimedio) le persone affette 
da debolezza della vista, utilissimo poi 
nelle cataratte incipienti, macchie 


della.‘corneà; negli orzaiuoli; paralisi - 


e scintille; come pure in tutte le ma- 
lattie causate da acrimonia del sanguè, 
cioè erpeti, scrofole,;ecc., e previene 
le diverse malattie. degli occhi pro- 
dotte da esalazioni nocive e dalle lun- 
ghe marcie in siti percossi dal sole. 
Prezzo della boccetta L. 4. 
Deposito generale per tutta 1° Italia 
presso la farmacia Cerruti in Torino, 
via Po, n. 383; Milano , Stagnoli,  far- 
macista, di S..M., e Migliavacca ; Bo- 
logna; Malagutti; Genova, Bruzza. 


«cime anni 


HYDROCLYSE 


Nuova invenzione a zampillo continuo per 
clisteri e iniezioni, il solo senza stantufo, li- 
lassa 0 molla, che non esiga alcuna cutà pel 
suo mantenimento. Ricchioso in belle scatole 
non è soggetto a verun sconcerto, ed è co- 
modissimo per viaggio  ». PETIT,.iaventore 


dei clysopompes,ru. ue la Cité, 19, a Par. 
70-91 e 16%. 


rigi: Prezzo L. 7 
posito Agenzia D. Mondo, ia Bb. 
V. degli Angeli, 9; Torino. 


Specialità per’ Calzature 

Lueido inglese. che si adopera 
come il lucido ordinario. Prezzo cent. 70 
e L. 4 30. 

Vernice lucida per la calzatura 
verniciata. Prezzo 80.cent., # 30 e 2 fr. 

Vernice lucida pet la calzatura 
in eaoutchoue. Prezzo 80.cent., e L. 1.30 
la ‘boccetta: nà 

Deposito pressol’ Agenzia I. Mondo 
ivia Ev. degli: Angeli} n 9; Torino; > 


